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Materiali e metodi
Sul mercato non esistono ancora appli-
cazioni impiantistiche collaudate in gra-
do di combinare impianti fotovoltaici di-
rettamente installati sulle coperture del-
le serre con le produzioni vivaistiche che 
avvengono sotto di esse. Per tale ragione è 
stato sviluppato, con la collaborazione di 
un’importante azienda europea, un mo-
dello innovativo di impianto fotovoltai-
co, realizzato attraverso una progettazione 
originale e l’impiego di materiali per edi-
lizia opportunamente modifi cati e adattati 
alle particolari condizioni d’uso. Sono sta-
te utilizzate due serre in ferro e vetro del 
tipo a campata larga del Centro regiona-
le di sperimentazione e assistenza agri-
cola (Cersaa) (una serra «fotovoltaica» e 
una serra «controllo») di identica forma, 
dimensione ed esposizione astronomica, 
di 9,20 m di larghezza, 24 m di lunghez-
za, 3,50 m di altezza alla gronda e inclina-
zione delle falde pari a 30°. Il materiale fo-
toattivo utilizzato è il diselenuiro di rame 
e indio (CIS), un nuovo tipo di materiale 
amorfo che può essere agevolmente diste-
so anche su una lastra di vetro. Per il pro-
getto questo materiale è stato distribuito 
solo sul 50% della superfi cie della lastra e 
coperto a sandwich con una seconda lastra 
di vetro, per uno spessore complessivo di 
7 mm. 
Il progetto e la selezione del materiale per 
l’impianto è stato realizzato dal Centro 
regionale di sperimentazione e assisten-
za agricola, in collaborazione con la ditta 
Würth Solergy, proprietaria del prodotto 
fotovoltaico, e con l’impresa di Azili Gio-
vanni. Il montaggio e le soluzioni specifi -
che sono state realizzate dal costruttore di 

serre Errebi Serre di Marco Bregoli. Infi ne, 
l’adeguamento dell’impianto per l’allaccio 
alla rete elettrica nazionale (scambio sul 
posto) è stato realizzato dallo studio Na-
poletano.
L’installazione è stata realizzata sulle par-
ti fi sse delle due falde della serra posta 
a 44°03’59’’ N e 8°12’44’’ E e orientate la 
prima a Est-Sud-Est (E-SE) e la seconda 
a Ovest-Nord-Ovest (O-NO). Sono sta-
te sostituite metà delle lastre di vetro del-
la copertura (vetri giardiniera di 4 mm di 
spessore, 60 × 150 cm) con i pannelli foto-
voltaici sopra descritti (60 × 120 cm). Com-
plessivamente sono stati installati 108 pan-
nelli, per un totale di 48,6 m2 di superfi cie 
fotovoltaica e una produzione di 4,1 KWp.
I dati istantanei e cumulati della produ-
zione di energia sono stati rilevati a partire 
dal 29-5-2008 con l’ausilio dei data logger 
delle due unità inverter Solar Star A2000 
(IT) fornite da Würth; i dati di luminosi-
tà interna delle due serre sono stati rileva-
ti con il misuratore fotoradiometro mod. 
HD 2102.2 della Delta Hom, collegato a 
sonde fotometriche e radiometriche con 
modulo Sicram in grado di misurare illu-
minamento (lux), luminanza (cd/m2), PAR 
(μmol/m2s), irradiamento (RAD, UVA, 
UVB, UVC, W/m2). La gestione climatica 
delle due serre è stata impostata e gestita 
in maniera identica dal sistema compute-
rizzato MCX (Agricontrol di Albenga).
In aggiunta, vista la presenza presso le 
strutture del Cersaa di un impianto di 
produzione di energia fotovoltaica rea-
lizzato con silicio monocristallino carat-
terizzato da uno sviluppo superfi ciale di 
83 m2 (esposizione sud-sudest e inclina-

zione pannelli di 30°), i dati di produzione 
della serra fotovoltaica sono stati confron-
tati con quelli di tale sistema di produzio-
ne di energia.
Gli eff etti sulle colture sono stati misura-
ti simulando in successione la coltivazio-
ne di specie orticole (Ocimum basilicum, 
Lycopersicum esculentum, Cucurbita pe-
po subsp. pepo, Eruca sativa, Borago offi  ci-
nalis) e ornamentali in vaso (Epipremnum 
pinnatum sin. Scindapsus aureus, Ficus 
benjamin, Fatsia japonica, Chamadorea 
elegans). Le colture orticole sono state al-
levate simulando una coltivazione con-
venzionale eff ettuata a terra, operando su 
bancali soprelevati dove era stato disposto 
un substrato organominerale adatto alla 
coltivazione di specie orticole. La coltiva-
zione delle specie ornamentali è stata ese-
guita in vaso acquistando giovani piante 
presso l’azienda agricola Pastor Gianni di 
Albenga (Savona) ed eseguendo la coltiva-
zione secondo le tecniche di allevamento 
ordinarie per queste specie.
I dati raccolti nei due ambienti posti a con-
fronto sono stati analizzati mediante ap-
plicazione del test t di Student, accettando 
una probabilità di errore del 5% e ipotiz-
zando una distribuzione normale dei da-
ti raccolti. 
I dati relativi alla produzione di energia 
sono stati analizzati e posti in relazione al 
periodo di rilevamento, ipotizzando una 
relazione di regressione lineare tra produ-
zione di energia e periodo di produzione. 
Le valutazioni sopra eff ettuate sono sta-
te realizzate mediante l’impiego del pro-
gramma di analisi statistica SPSS per Win-
dows versione 13.0. •
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